
  

 

 

ALLEGATO AL DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO                                           
 
ALLEGATO 1 AVVISO 
 

MISURA 10 

Misure per il rilancio economico da emergenza COVID 
Contributi per la funzione socioeducativa degli enti ecclesiastici tramite le attività di 

oratorio 

 

§1 - Risorse finanziarie assegnate  

- annualità 2020: € 800.000,00  

 

§2 - Tipologia dell’intervento 
 
La presente Misura è finalizzata alla concessione di un contributo straordinario a fondo 
perduto non cumulabile con altre forme di contributo straordinario riconosciute dalla 
Regione Marche in relazione all’emergenza COVID. 
Il contributo è concesso ai sensi della L.R. n.20 del 3 giugno 2020 con le modalità 
applicative definite dal DL n. 34/2020 all’art. 264. 
 
L’obiettivo che si intende perseguire è sostenere la funzione socioeducativa degli Oratori 
parrocchiali, anche in relazione alla necessità di conciliare i tempi di lavoro con quelli 
familiari, agevolando il rientro al lavoro dei genitori. 
 
Il presente intervento non costituisce aiuto di stato, in virtù del principio solidaristico che 
contraddistingue le attività di interesse generale oggetto di contributo ed in quanto 
realizzate esclusivamente da operatori locali esclusivamente per utenti locali. 
 
 
§3 - Soggetti beneficiari e assegnazione del contributo 

I beneficiari del contributo sono le Diocesi che includono i Comuni delle Marche, che lo 
destinano a sostegno delle attività degli enti ecclesiastici e delle associazioni ecclesiali che 
svolgono attività di oratorio nel territorio delle Marche, destinatari dell’intervento.  

I soggetti destinatari del presente contributo debbono possedere tutte le caratteristiche 
dichiarate ai sensi del §5. 

 
§4 - Modalità di accesso al contributo  

Le presenti disposizioni sono pubblicate sui seguenti siti web istituzionali: 
- sito web della Regione Marche https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi  
- sito web tematico della Regione Marche: 
 https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Sociale/Disagio-giovanile#Programmazione 
 
Entro 10 giorni dalla data della DGR 743/2020 ciascuna Diocesi presenta la richiesta di un 
contributo alla Regione Marche, secondo uno schema standard definito a cura del Servizio 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Sociale/Disagio-giovanile#Programmazione


  

 

 

Politiche Sociali e Sport allegato al presente atto e pubblicato nel sito sopra indicato, 
contenente anche le dichiarazioni da rendere ai sensi del DPR 445/2000. 
 
La richiesta deve essere inviata tramite PEC all’indirizzo 
regione.marche.politichesociali@emarche.it 
La Regione, con successivo atto dirigenziale, ripartisce, concede e liquida il fondo 
disponibile tra le Diocesi della Regione Ecclesiastica Marche aventi diritto. 
 
§5 - Ammissibilità delle domande 

Sono ammissibili a contributo le domande che presentano le caratteristiche di seguito 
indicate. 

La domanda di contributo deve essere presentata: 

- solo ed esclusivamente attraverso lo schema indicato al precedente paragrafo 4; 
- dal legale rappresentante della Diocesi;  

Inoltre, la domanda di contributo deve essere obbligatoriamente corredata della 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 
445/2000, consapevole delle sanzioni amministrative e penali previste, in caso di 
dichiarazioni mendaci, dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, con la quale dichiara: 

1. che l’IBAN indicato nell’istanza è intestato al destinatario del contributo; 
2. di conservare per 5 anni, ai fini dei controlli, tutta la documentazione probante quanto 

dichiarato;  
4. l’elenco degli enti e associazioni (oratori) del proprio territorio, comunque ricadenti nelle 

Marche, che sono destinatarie delle risorse regionali 

 
§6 – Motivi di esclusione 
 
La domanda di contributo non sarà ammessa a contributo nei seguenti casi: 

- se trasmessa al di fuori dei termini temporali previsti al precedente §4 - Modalità 
di presentazione delle domande di contributo; 

- se trasmessa con modalità diverse da quella prevista al precedente §4 - Modalità 
di presentazione delle domande di contributo; 

- se incompleta. 

 
§7 - Contribuzione regionale 
 
Il criterio di ripartizione utilizzato è il seguente: il fondo disponibile pari ad € 800.000,00 
viene ripartito ed assegnato tra le Diocesi ammesse al contributo secondo i seguenti 
criteri: 

 per il 70% proporzionalmente alla popolazione fino ai 18 anni di età residente nel 
territorio marchigiano di competenza di ciascuna Diocesi (dato più recente 
disponibile); 

 per il 30% proporzionalmente all’estensione territoriale marchigiana delle Diocesi. 

 

In ogni caso è possibile la rimodulazione del contributo, rapportandolo al fondo disponibile 
ed alle domande ricevute. 
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La Regione procederà alla verifica delle dichiarazioni successivamente alla liquidazione, 
procedendo al calcolo degli importi concedibili in relazione al criterio di ripartizione ed alle 
risorse disponibili, e predisponendo il relativo decreto di concessione e liquidazione con 
allegato l’elenco dei beneficiari dei contributi. 
 
 
§8 - Controlli 

A seguito della liquidazione del contributo l’amministrazione regionale potrà effettuare 
controlli per verificare la veridicità delle dichiarazioni rese, richiedere chiarimenti ed 
esplicitazioni circa la documentazione prodotta che dovranno essere forniti entro il termine 
indicato, nonché eseguire sopralluoghi e controlli atti ad accertare i fatti. 
 
La Regione effettuerà un controllo a campione, su almeno il 5% delle domande ammesse 
a beneficio, in regione del rischio e dell'entità del beneficio, e nei casi di ragionevole 
dubbio, sulla veridicità delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e  47, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 264 del D. L. n. 34 del 19/05/2020. 
 
Il contributo potrà essere interamente revocato qualora si verifichi anche una sola delle 
seguenti circostanze: 

- le dichiarazioni rese non risultino veritiere 
- rinuncia del destinatario del contributo 

In tali casi la somma già erogata sarà recuperata dalla Regione Marche unitamente agli 
interessi legali maturati 


